


assemblea, in ossequio alle regole generali concernenti gli organi collegiali.
Passando  quindi  alla  trattazione  dell'argomento  all'ordine  del  giorno,  il 
Presidente illustra agli  intervenuti le proposte modifiche allo Statuto ed al 
Regolamento, sottolineando in breve:
- che le modifiche proposte agli artt. 17 e 18 attengono alla individuazione di 
una  nuova  macroarea  delle  branche  specialistiche  riconosciute,  l'area 
"Chirurgia  senologica",  con  conseguente  aumento  del  numero  dei 
componenti il Comitato Polispecialistico (da 7 ad 8 unità) ed adeguamento 
delle relative regole di nomina;
-  le  modifiche  agli  artt.  9  e  10  attengono  alla  ritenuta  opportunità  di 
prevedere  che  le  riunioni  dell'Assemblea  e  del  Consiglio  Direttivo  si 
possano svolgere con modalità  telematiche,  in  continuità con le  pratiche 
divenute di prassi durante il periodo della cd. "pandemia da Covid-19";
- che le modifiche al Regolamento sono strutturali alle modifiche statutarie 
e,  con  riferimento  alla  introduzione  della  modalità  di  intervento  e 
partecipazione  alle  riunioni  collegiali  in  via  telematica,  attengono  alla 
prescrizione della  necessità di  individuare pratiche,  strumenti,  sofwtare o 
sistemi  tali  da  consentire,  ove  richiesto  per  Statuto,  l'esercizio  del  voto 
segreto con pienezza di effettività. 
Non  essendoci  altro  su  cui  discutere,  il  Presidente  pone  quindi  in 
deliberazione  gli  argomenti  all'ordine  del  giorno  e  l'assemblea,  come 
constatato  dall'ufficio  di  Presidenza  medesimo,  con il  voto  favorevole  di 
ventisette associati.

DELIBERA
A) l'introduzione,  all'articolo  9  dello  Statuto,  di  un  nuovo  comma 10 del 
seguente letterale tenore:
9.10  E’  altresì  espressamente  previsto  che  l’assemblea  si  possa  riunire  
mediante impiego di  mezzi di  comunicazione audiovisiva,  con intervenuti  
dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione  
che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità  
di trattamento dei soci. In particolare, è necessario che:
– sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a mezzo del proprio  
ufficio  di  presidenza,  di  accertare  l’identità  e  la  legittimazione  degli  
intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare  
i risultati della votazione;
– sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli  
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
–  sia  consentito  agli  intervenuti  di  partecipare  alla  discussione  e  alla  
votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno;
La riunione si riterrà svolta nel luogo ove sarà il Presidente.
B) l'introduzione, all'articolo 10, di un nuovo comma 8 del seguente letterale 
tenore:
10.8 E’ altresì espressamente previsto che il  Consiglio Direttivo si possa  
riunire  mediante  impiego  di  mezzi  di  comunicazione  audiovisiva,  con  
intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a  
condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede  
e di parità di trattamento dei consiglieri. In particolare, è necessario che:
–  sia  consentito  al  Presidente,  anche  a  mezzo  del  proprio  ufficio  di  
presidenza,  di  accertare  l’identità  e  la  legittimazione  degli  intervenuti,  
regolare lo svolgimento dell’adunanza,  constatare e proclamare i  risultati  



della votazione;
– sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli  
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
–  sia  consentito  agli  intervenuti  di  partecipare  alla  discussione  e  alla  
votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno;
La riunione si riterrà svolta nel luogo ove sarà il Presidente.
C) la modifica del primo comma dell'art.  17, nel testo avente il  seguente 
letterale tenore: 
17.1 Il Comitato Polispecialistico è costituito da 8 membri, uno per ciascuna  
delle  macroaree  individuate  nel  Regolamento,  nominati  dal  Consiglio  
Direttivo  e  scelti  tra  i  Soci  Ordinari  nell'ambito  delle  più  rappresentative  
specialità chirurgiche.
D) la modifica del terzo comma, punto quarto, dell'art. 18, nel testo avente il 
seguente letterale tenore: 
18.3 (quarto punto)
> eleggono, con votazione a scrutinio segreto, il Presidente, il Segretario ed  
e un numero di consiglieri proporzionale e rappresentativo di tutte le sedi  
universitarie  ed  ospedaliere  presenti  sul  territorio,  e  comunque  non  
superiore a 20 (venti).
E) la modifica al primo capoverso del secondo comma ed introduzione di un 
ottavo punto del relativo elenco di cui all'art. 6 del Regolamento
Le branche specialistiche riconosciute  sono raggruppate in otto macroaree:
(...)
8. Area chirurgica senologica: chirurgia ricostruttiva; diagnostica senologica;  
ginecologia; nuove tecnologie in chirurgia senologica.
F) l'introduzione  di  un  ottavo comma all'articolo  8  del  Regolamento,  del 
seguente letterale tenore:
Assemblee e riunioni degli organi sociali tenute con mezzi telematici
Nelle ipotesi in cui, a norma di statuto, l'Assemblea, il Consiglio Direttivo e  
gli  eventuali  altri  organi  collegiali  dell'Ente  si  riuniscano  con  modalità  
telematiche ed in  considerazione  dell'argomento  all'ordine  del  giorno sia 
prescritto  il  voto  con  scheda  segreta,  l'Ente  dovrà  fare  impiego  di  
procedure,  strumenti,  sofwtare  od  altre  soluzioni  tali  da  garantire  la  
possibilità  di  esprimere  il  voto  in  forma  assolutamente  segreta,  senza  
possibilità per la struttura amministrativa dell'Ente di collegare un certo voto  
dato ad un certo associato o componente l'organo votante.
La  procedura,  le  modalità,  gli  strumenti  che  saranno  ritenuti  idonei  ad  
assicurare tale risultato saranno oggetto di scelta ed approvazione da parte  
del Consiglio Direttivo.
In via generale, quando è consentita la partecipazione in via telematica ad  
una riunione di organi collegiali dell'ente, non è consentita la partecipazione  
per delega.

-- -- --
Non  essendoci  altro  su  cui  discutere  o  deliberare,  il  Presidente  dichiara 
chiusa l'assemblea alle ore diciotto e minuti zero.
Il  Presidente  mi  consegna  una  copia  dello  Statuto  ed  annesso 
Regolamento, comprensivo delle modifiche come approvate, che si allega, 
omessane la lettura per dispensa del comparente, sotto la lettera "A".
Richiesto, io notaio ho ricevuto il presente atto del quale ho dato lettura al 
comparente che lo approva.



Consta di due fogli, scritti in parte con mezzi meccanici ed in parte a mano 
da persona di mia fiducia e da me notaio su sette intere pagine, e quanto 
della presente ottava fin qui.
Si sottoscrive alle ore diciotto e minuti dieci.
F.TI: Roberto Luca MENICONI - Federico ALCARO Notaio.
----------------------------
                                         --------------
                                                          ------------------------
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ALLEGATO A"
kell, 2043Rep. 8214

SOCIETA' POLISPECIALISTICA ITALIANA DEI GIOVANI CHIRURGHI

Art. 1. Denominazione; sede, logo.
1.1.

STATUТО

Titolo Primo: generalità

Ai sensi dell'Art. 36 e seguenti del Codice Civile, è costituita l'Associazione denominata "Società

Polispecialistica Italiana deidei Giovani Chirurghi", siglabile "S.P.I.G.C.", avente carattere scientifico e priva di scopo di
lucro ("not for profit").
1.2. L'Associazione ha sede in Roma ed è regolata dall'atto costitutivo, dal presente Statuto e dal Regolamento che -

al presente Statuto e da
allegato al presente Statuto e da intendersi qui integralmente riscritto - ne costituisce parte integrant e.

Il logo dell'Associazione raffigura due leoni rampanti di colore giallo che sorreggono il medaglione centrale
1.3.

recante l'acronimo dell'associazione.

Art. 2. Autonomia e indipendenza dell'Associazione e dei legali rappresentanti.
2.1.

2.2.
L'Associazione persegue gli scopi, infra previsti all'art. 4, in modo autonomo e indipendente.

L'Associazione non esercita attività imprenditoriali né vivi partecipa,partecipa, adad eccezione di quelle svolte nell'ambito
del programma nazionale di Educazione Continua in Medicina (ECМ).
2.3. I legali rappresentanti dell'Associazione si atteneono al reqvisiti

I legali rappresentanti dell'Associazione si attengono ai requisiti di autonomia e indipendenza anche con

riferimento al non esercizio di attività imprenditoriali o partecipazione ad essa, al pari di quanto indicato per
l'Associazione ai due sovraestesi comma.
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Art. 3. Esclusione di finalità sindacali.

3.1. L'Associazione non attua, néné direttamente né indirettamente, la tutela sindacale degli Associati essendo ciò
espressamente escluso dalle finalità istituzionali come previsto all'infraesteso art.4.

TA
IOArt. 4. Scopi.

4.1. L'Associazione persegue le seguenti finalità:

scientifico, tecnico, organizzativo, sociale e morale della chirurgia e dellaa) ontribuisce al progresso SCI
interdisciplinarità in ambito chirurgico;.
b) promuove lala formazione di specializzandi e giovani specialisti delle diverse branche della chirurgia anche
attraverso iniziative di Educazione Continua in Medicina (ECM) con particolare riferimanto all'interdisciplinarietà in
ambito

c) elabora linee guida (i) per l'aggiornamento di conoscenze e competenze in
ambito chirurgico; gico; (ii)(ii) perper I' attività diagnostiche, terapeutiche, chirurgiche, riabilitative nonché comunico
principalmente con riferimento alla casistica di congiunta pertinenza e/o connessione tra due o più discipline anche
principalmente con riferimento alla casistica di congiunta pertinenza elo
afferenti adueani me ind
afferenti a due o più macroaree chirurgiche individuate nel Regolamento.
anerendae op ai dello Std) offre agli organi decisionali e consultivi, dello Stato e delle Regioni nonché alle Istituzioni, una qualificata
collaborazione per la programmazione e lo sviluppo della formazione in ambito chirurgico.

Art. 5. Valori di democraticità e trasparenza.

5.1. gli scopi indicati conformando le proprie attività a: (i) principi e valori diL'Associazione persegue

democraticità, peculiarmente con riferimento alla partecipazione dei Soci e alle elezioni degli Organi; (ii) principi di
trasparenza, peculiarmente con riferimento ad adeguate forme di pubblicità sia all'interno della vita associativa sia
all'esterno tramite pubblicazione.
52 1a frasnarenza è attu
5.2. La trasparenza è attuata quantomeno e necessariamente con pubblicazione, sul sito istituzionale
dell'Associazione, dell'attività scientifica svolta, dei bilanci preventivi e consuntivi, degli incarichi retribuiti.

Titolo Secondo: soci

6.1.

Art. 6. Soci: tipologia e requisiti.
I Soci della Associazione si distinguono in: Socio Fondatore, Socio Ordinario, Socio Onorario.
Sono Soci Fondatori colorocoloro cheche hanno costituito, nel 1987, la Società. Essi godono dello stesso status dei Soci6.2.

ordinari.
2

6.3. Sono ammessi, senza limitazione alcuna, quali Soci Ordinari i soggetti in possesso dei requisiti di cui al
quarto comma, svolgano la loro attività - anche libero professionale - in una specialità chirurgica o affine.
6.4. Per l'ammissione quale SoSocio Ordinario occorre: (a) la laurea in Medicina e Chirurgia o Odontoiatria
conseguente abilitazione, anche all'estero, all'esercizio della professione medica;
(b) l'età inferiore ad anni 40; (c) non ricoprire alcuna carica primariale nell'ambito del Servizio Sanitario Nazionale; (d)
l'effettivo esercizio, anche se nonnon inin viavia esclusiva,escl dell'attività chirurgicachirurgica almenoalmeno inin unauna delledell macroaree individuate

nell'art. 6 del Regolamento.
6.5. Il Consiglio DirettiveDirettivo ha facoltà di nominare quale Socio Onorario la persona che vanti particolari meriti

scientifici o di rilievo sociale, o che abbia contribuito in modo eminente - e in assenza di conflitto di interesse - al
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